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RESTA QUI CON NOI 

Nella mattinata del 14 la salma di 

Zeno era già nella nostra chiesetta. 

Abbiamo esaudito i suoi desideri: ri-

vestito di talare e bara di legno sem-

plice per procedere, dopo la messa, 

alla cremazione. 

La comunità si è stretta attorno a lui 

diverse volte e ha aperto le porte ai 

parenti e agli amici per il rosario del 

15 sera e naturalmente per la messa 

del 16. Tantissime le presenze: oltre 

noi, suoi fratelli, ricordiamo suo fra-

tello, la cognata e i nipoti, ma anche 

gli amici di Entracque (l’Amministra-

zione Comunale ha inviato un tele-

gramma), quelli di Mondovì, alcuni ex 

alunni di Mondovì e tre dei suoi primi 

alunni di Genova a cui ha fatto scuola 

nel lontano 1966. Il gruppo più nume-

roso era rappresentato dalle famiglie 

Banaudi-Moraglia a cui Zeno era par-

ticolarmente legato. Tra i celebranti 

il nostro cappellano don Renato, Pa-

dre Bruno e Mario dei Padri Maristi, 

don Mariano e Marco che Zeno aveva 

incontrato ad Entracque e don Riva a 

nome della famiglia molto legata a 

Zeno e ai Fratelli. 

 

La nostra chiesetta si è rivelata su-

bito molto piccola e il caldo quasi in-

sopportabile. Sarà per questo, così bi-

sbigliava qualcuno, che Zeno ha fatto 

venire un forte temporale tanto che 

l’acqua incominciava a entrare in 

chiesa dalla strada. Per questo ci 

siamo trasferiti sulla terrazza per la 

celebrazione eucaristica. E con l’ini-

zio dell’eucaristia il sole si è riaffac-

ciato. 

 

 

Vi proponiamo la preghiera dei fedeli 

che ha voluto evidenziare alcuni 

tratti della personalità di Zeno che 

abbiamo evidenziato in comunità.  

 

Iniziamo questa preghiera con le parole che 
Zeno ci ha inviato tramite WhatsApp il 28 giu-
gno scorso: “Carissimi fratelli sento che quella 
storia iniziata in quel lontano 8 marzo 1946 sta 
giungendo al termine. Voglio ringraziare il Si-
gnore per tutti i doni che mi ha fatto, in partico-
lare di avermi chiamato al suo servizio nella 
vita Marista. Quello che sono lo devo a Marcel-
lino. 
Grazie, Signore, rendiamo grazie, a te che 
regni nei secoli eterni. 
 
Quando pen-
siamo a Zeno 
è difficile im-
maginarlo 
con le mani 
in mano, era 
sempre in-
daffarato, 
maneggiava 
ogni tipo di 
strumento 
ed era sem-
pre intento a 
fare o archi-
tettare qual-
cosa… e quando trovava qualche amico che 
gli dava corda allora il tempo si fermava… Caro 
Zeno, sono sicuro che ti sentivi più a tuo agio 
quando trafficavi in quel di Mondovì o di En-
tracque di quando girovagavi in macchina su e 
giù per l’Italia per obbedire ai Superiori che ti 
avevano nominato amministratore provin-



ciale. Ma con fatica e tanto impegno sei sem-
pre riuscito a dire: 
Signore, accetto tutto, purché la tua volontà 
si compia in me. 
 

Zeno era 
grosso (oggi di-
remmo: robu-
sto), ma tutti 

concordiamo 
nell’affermare 

che aveva un 
cuore più 
grande di lui. E 
lo si vedeva nei 
dettagli, nelle 
cose che com-
perava, nel cer-

care di accontentare i piccoli vizi che carpiva 
in ognuno di noi… Un cuore grande e ricono-
scente anche per coloro che gli sono stati ac-
canto (e sono le persone che lui cita nel suo 
WathApp) soprattutto di Mondovì e di Entrac-
que. Ma anche solo guardandolo in faccia dal 
suo volto traspariva bontà, ti ispirava fiducia e 
ti dava serenità. Per questo gridiamo al Padre:  
Signore, aiutaci a diffondere pace e sere-
nità. 
 

Era un innamorato della vita marista. È il tratto 
più caratteristico che affiorava con molta fre-
quenza nella sua vita ed era la molla che gli ha 
fatto accettare cariche e impegni che riteneva 
non idonei al suo modo di essere. Mentre si 
sentiva a suo agio quando stava con i ragazzi 
riuscendo a comunicare la ricchezza e la gioia 
che riempivano il suo cuore. Zeno quanta pas-
sione, quanta dedizione, quanto desiderio di 
vedere qualcuno nel seguire le tue orme! Per 
questo insieme a te ci rivolgiamo alla Buona 
Madre e le diciamo: 

Degnati o Buona Madre, conservarci, molti-
plicarci, santificarci. 

Signore noi 
crediamo! Ma 
a volte, come 
in questo 
caso, metti a 
dura prova la 
nostra fede. In 
un mese ce 
l’hai tolto e lui 
in un mese si è 
preparato a 
questo mo-
mento: ha 
chiesto don 
Mario per vi-
vere il sacramento della riconciliazione e rice-
vere l’unzione degli infermi, ci ha inviato la sua 
lettera di addio e noi lo abbiamo accompa-
gnato come abbiamo potuto. Signore, noi te lo 
ripetiamo: non riusciamo a capire i tuoi dise-
gni, ma crediamo nel tuo amore e ti chiediamo 
di accoglierlo nel tuo Regno di luce e di pace.  
Per questo ti diciamo: 
L’eterno riposo dona a lui o Signore e 
splenda a lui la luce perpetua. Riposi in 
pace.  
 

 


